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Rapimento di Giulio Regeni, 
al Cairo c'è un supertestimone 
Interrogato dagli investigatori italiani. «Lo hanno preso agenti in borghese» 

ritenuto pericoloso 0.1 punto di 
farlo «attenzIonar.,,? E cosa vo­
leva, o voleva sapere, chi lo ha 
torturato fino alla morte? 

Per capirlo sooo stati sentiti 
personaggi di questa vicenda, 
che assomiglia sempre più a 

una brutale spy story. Tutti 
tnrone uno: HassameinKashek, 
un anzlano professore ritenuto 
!'.ideologo carisrnatko della dis­
sidenza al regime di AI SisL E' 
lui che Giulio dovev-. andare a 
trovare quella serJ assieme al-

l'amico Gennaro Gervasio, 
ascoltato ieri a Roma. Un perso­
naggio cui non avevano ae<:eSSO 
in molti. 

Un professore egiZiano, con­
siderato un personaggio molto 
ascoltato negli ambienti della 

Il saluto I - -

La salma a Fiumicello e la preghiera della famiglia in chiesa 
di Andree PaIquaIetto 

Una folla di persone ha accolto ieri sera la salma 
di Giulio Regeni a PiumlceUo. Luci accese, 
rintocchi di campane e il feretro del giovane 

ricercatore portato nella chiesetta di San Lorenzo, a 
un cbUometro dal paese. E il si sono raccolti i genitori 
di Gjullo, Paola Delfendl e Claudio. Regenl, parenti e 
amici stretti. Una cinquantina dI persone perUJl 
momento di preghiera in foona privata, lID3 so.rta di 
camera ardente In attesa della cerimonia funebre 
pubblica di oggi. Cerimo.nia per la quale sono attese 
selmila persone nella piÙesera di Plumieello. Con il 
parroco, do.n Lulgi Fo.ntanol, a concelebrare li 
funerale ci sarà il frate copto che aveva benedetto. al 

Cairo la saImll di Giulio. «I genitori tenevano molto 
alla sua preSeDZa», ha spiegato l'assessore alla cultura 
Bruno Lasca. L'intero paese si è mobilitato per 
accogllere gli amici di Giulio. Trenta lamiglie banno 
aperto le porte delle loro case a cinquanta ragazzi. 
«Ma c'era la coda di gente che olfrlva un posto da 
dorrniJ:e», ha sorriso Il sindaco, Ennio ScrIdel. Le 
autorità sono state invitate a panectpare in lonna 
privata, senza simboli politici, vessllli, bandiere e 
/asce tricolori. ord1ll10 presenti i mppresentaJltl di 
tutte le anime religiose. Oltre a quella cattolica, anche 
le comunità musulmana, ebrea e greco ortodossa. 
Hanno preannunciato l'arrivo Il governatore Debora 
SecracchianJ e PIer Ferdinando Casini. 
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resistenza ad Al Sisi. 
Ascoltati, sempre a Roma, 

anche tre ricercatori della stessa 
università americana dove Giu­
lio. svolgeva le sue ricerche sul 
sindacati degli ambulanti, quel­
li capaci in Egitto di mobilita.te 
mllioni dI persone in piazza, i 
più temuti dalla paranoia di re­
gime del possibile co.mplotto. 
Loro banno. parlato di quella 
riunione ristretta dell'u dicem­
bre, in cul GIulio, straniero, dal­
l'ottima conoscenza dell'inglese 
e dell'arabo, e stimato in quel­
l'ambi.ente di dUesa del diritti 
umani venne notato e fotografa­
to. Quella circostanza lo aveva 
scosso, anche se, dopo il rientro 
al cairo successivo alle vacanze 
natalizie, hanno detto, sembra­
va meno preoccupato. 

Ascoltala persino II tassista 
egiziano che nella versione tillI­
ciale avrebbe ritrovato. Il corpo 
L'8Sualmente, perché Il minivan 
si cm fermato in panne proprio 
acC'anto al ghiaione oltre Il guar­
draU di cemento alto un metro 
del cavalcavia della Desert mad 
per Giza, a poca distanza dalla 
prigione del dissidèntl politicL 

Intanto si rilegge in controlu­
ce II suo articolo scritto su quel-

la versione ufficiale 
Ascoltato anche il 
tassista egiziano che 
avrebbe ritrovato il 
corpo «casualmente» 

la assemblea dell'u dIcembre. 
Nulla che potesse, dn solo, ba­
stare a scatenare rltorsioni pe­
santi. II non sfugge agli investl­
gato.rl anche un elemento im­
ponante. La giornata in cui è 
sparito Giulio era 1125 gennaio, 
gio.rnata in Clri è Impo&10 il co­
prifuoco, con una legge ad hoc 
che prevede non solo il divieto. 
di man1!estare, ma llersino, se 
si è nelle vicinanze della piazza 
dove lui e Gennaro avevano l'ap­
puntamento, di parlare in più di 
tre. Giornata nella quale, dram­
maticamente, gli abitanti del 
Cairo si sono abituati a nl trel­
lamenti e arresti Quindi, para­
dossalmente, perfetta per cattu­
rare qualcuno senza dare trop­
po nell'occhio. Intanto il (eretro 
è arrivato a Fiumicello. E oggi i 
suoi farolllar! sperano dl poter­
lo piangere finalmente a riflet­
tori spenti 
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Il racconto I «A terra nel Bataclan, abbracciato a Valeria» 


